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. Visto il Capo ll del D.Lgs. 26 Matr! 2001, con che prescrive misure per la tutela della sicurezza e della

salute delle lavoratricì durante il periodo di gravidanza e fino a sette mesi di età del figlio;

. Visto it documento INAIL " La lavoratrice in gravidanza" del2002 e le linee guida della Commissione della

Comunità Europee per la valutazione degli agenti chimici, fìsici, biologici, rÌtenuti pericolosì per la sicurezza o

Ia salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di allattamento. Considerato che tali Iinee guida distin-

guono i pericotì cui si possono trovare esposte ìe lavoratrici suddette in generici e specifici, ìn considerazione

di molteplici fattori quali imovimenti e le posizioni di lavoro, idisagi flsici e mentali connessi all'attività svolta,

. Visto il Decreto Legislativo 23 Apriìe 2003, n'115 "Testo unico delle disposizioni legisìative in materia di

tutela e di sostegno della maternità e della paternità"

. Visto il D.Lgs 159i2016 attuativo della Direttiva 2013/35/tJE sulìe disposizìoni minime di sicurezza e

salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti daì campi elettromagnetici;

. Vista la Dlrettiva n'1 del 2017 delìa Presidenza del Consiglio dei [,{inistri Dipaftimento della Funzione Pubblica

"Comportamenti e atti delle pubbliche amminìstrazìoni di cui all'Art.1 c. 2 T.U. 30 Mazo 2001 n'165 ostativi

all'allattamento":

. Preso atto dell'orientamento dell'autorilà giudiziana ( Sentenza Tibunale di Como n'260i201 3, Tribunale di

Pisa n'9412017, Consiglio di Giustizia Amministnliva n'16312017. Corte UE 19.09.18 causa C41117, ecc. ).

. Considerato che nelle Linee Direttrici Europee ritroviamo quale definizione di pericolo "quella proprietà

o qualìtà intrinseca per cui una cosa (per esempio: materie, materiali, metodi e pratiche di ìavoro) può provocare

un danno" e pertanto devono "considerarsi come pericolose una serie di situazioni lavorative nelle quali non

è tangibile l'agente nocivo". Visto che nelle stesse linee direttrici, viene evidenziato il disagio cui sono esposte

le lavoratrìci gestanti, puerpere o in periodo di allattamento: gli orari di lavoro prolungati, l'affaticamento mentale

o fìsico con stanchezza correlata alla gravidanza e al periodo post natale. Visto che viene inoltre evidenziata

la fatica derivante dallo stare in piedi e le attività in postura seduta, quali ad esèmpio quelle esercitate dalle

addette al videoterminale, ecc., Visto che "qualora Ie condizioni di lavoro risuìtìno troppo dispendiose dal punto

dl vista fìsico o mentale, il datore dì lavoro deve prowedere affinché le donne incinte o Ie madri che allattano

abbìano ta possibilità di riposarsi in posizione distesa e in condìzioni appropriate" ed ancora "protèzione delle

gestanti e delle donne che allattano dai rischi derivanti da una alimentazione inadeguata e da quelli di infezioni

o di patologie renali per mancanza di adeguatè infrastrutture igieniche";

Visto quanto sopra e richiamato l'obbligo per il Dirigente Scolastico di verificare se le mansioni della

mamma/lavoratrice possono essere dannose per l'allattamento, di seguito si sintetizzano

I RISCHI PRESENTI PER IL PERSONALE SCOLASTICO DI COMPETENZA

1redozlone o curo deJl',mogin9 St{rdio S.r.l.
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R.S. P, P, ARCH, FILIPPO FASULO

ln merito sl evldenzla che per l'lstituzione Scolastica di competenza non risulta possibile mitigare i rischi

elencati nei confronti dell'allattamentor anche gli eventuali demansionamenti o diverse utilizzazioni non

garantiscono infatti dai rischi dovuti allo stress ed all'ambiente fisico - malattie ìnfettive quali varicella e

rosolia trasmesse dagli alunni. Per tutelare il diritto ad un sano allattamento del nascituro, la neomamma

ll presente documento è stato redatto, dopo attento studio dei prowedimenti normativì di riferimento, anche

in relazione alla blbliografia che inizia a prodursi in merito (contrjbuti via internet. ecc.). Sì sono preliminarmente

eleborate delle "Norme procedurali" a garanzia del "recepimento degli obblighi" derivanti dal D.Lgs. 151/01,

quindl si sono evrdenziate le "Condizioni di lavoro" che possono costituire un rischio per la lavoratrice. lnfine sr

sono elaborate n'2 Schede contenenti gli indici valutativi e le indicazioni sulle misure d'intervento ritenute

necessarie in via prowisoria ed in via definitiva. Isimboli utilizzati in tali schede rappresentano

ideograficamente le seguenti informazioni corrispondenti a tre differenti Ìivelli d rischio:

§ URGENIE * tu10[ro PERlcotoso

redoziore o curo del/ ,mo9ìrì9 Jtudio 5.r.1

' INSEGNANTI (1) Eliposizione ad agenti biologici. eventuali malattie infettive, quali varicella e rosotia
trasmesse dagli alunni, particolarmente presenti nelle classi numerose/affollate; (2) Carichi posturali scorrettj
e prolungati nel tempo. in presenza di bambini molto piccoli o problematici; (3) Stresst tragitto casa-lavoro o
carichi di lavoro istituzionale, ecc. Quest'ultimo partìcolarmente evidente per le lnsegnanti di Sostegno, con
aggravio per lo sforzo fisico dovuto all'eventuale aiuto all,alunno diversamente abile.

' COLLABORATRICI SCOLASTICHE (1) Esposizione ad agenti biologici: eventuali malattie infettive, quali

varicella e rosolia trasmesse dagli alunni; (2) Sforzo fisico durante il lavoro con pericolo di colpi e urli;

(3) Esposizione ad eventuali agenti chimici, quali prodotti per Ie pulizie erroneamente utilizzati.

' ASSISTENTI Al\,4MINISTRATIVE (1) Esposizione ad agenti biologici: eventuali malattie infettive - varicella

e rosolia - trasmesse dagli alunni; (2) Carichi posturaliscorretti e prolungati: utilizzo dei videoterminali, ecc.

Le lavoratrici hanno I'obbligo di comunicare al Dirigente Scolastico il proprio stato di gravidanza, non appena

accertato. Analoga comunicazione devono effettuarla le lavoratrici che hanno ricevuto bambini in adozione o rn

affldamento. Per talì soggetti si applicano le seguenti tutele flno al compimento dei settimo mese di età delfiglio.

La lavoratrice che, in possesso dei requisiti di cui sopra, dovesse risultare priva della vaccinazione contro il

virus della rosolia. deve darne tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico.
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La lavoratrice che risultasse non suff icientemente protetta contro questi agenti dal suo stato di immunizzazione

( attestato con certificato medico ) dovrà essere eventualmente autorÌzzata dalla ASL di competenza

o dall'lspèttorato del Lavoro, in altro servizio fuori dall'edificio scolastico di competenza di codesta

lstituzione Scolastica.

La Ìavoratrice in caso di compticazionì sanitarie (minaccia di aborto, ecc.) qualora il medico competente non

dovesse rawisare gli estremi per iÌ congedo sarà utilizzata in luoghi raggiungibili senza l'uso di scale: piano

terra o piani superiori ma con ascensore, e in attivÌtà concordate con il medico scolastico.

Le attività che si svoÌgono all'interno dell'lstituzione Scolastica si possono dividere in tre categorie

1. attività di docenza;

2. attività amministrative (addetti di segreteria);

3. attività di assistenza e piccola manutenzione (collaboratori scolastici)

Per Ìe rispettìve categorie si riportano le necessarie awertenze/prescrizioni,

atte a garantire adeguati livelli di tutela.

'1. Per quanto rÌguarda le lnsegnanti, si evidenzia Ia necessità di un'attenta valutazione delle singole realtà

scolastiche onde evitare eccessivi stress psicoflsici legati alla fcrmazione delle classi (alunni caratteriali

borderline, ecc.). Ove oppoftuno sarà cura dei Dirigente Scolastlco riarganÌzzarc i tempi ed le modalità dell'in-

segnamento. Onde evitare i rischi connessi con ie radiazioni non ionizzanti, si dovranno tassativamente

rlspettare i limitl di tolleranza ammessi dalla normativa cornunitaria per i computer e i relativi video; si ricorda

che il rispetto di tali limiti è garantito dalla presenza del marchio di omologazione (etichetta CE sul retro). Per la

ìavoratrice in gravidanza, si dispone il divieto di utilizzare i Laboratori di lnformatica; con taìe definizione

si comprendono tutte le aule con postazioni multiple di PC, dotate di apparati di accesso wireless - access

point. Infine, onde evitare disturbì dovuti al microclima indoor si devono invece garantire adeguati e naturaÌi

ricambi d'aria oltre all'assoluto rispetto del divieto di fumare.

2. Per quanto riguarda le lavoratrici addette alla Segreteria, oltre alle citate prescrizioni relative alla omolo-

gazlone degli apparati e dei mezzi informatici si evidenzia la necessìtà di organizzare adeguatarnente le

modalità operative onde prevenire stress psicofisici: periodiche pause sia nell uso del videoterminale che nel

lavoro alÌa scrivania. Per Ia lavoratrice in gravidanza, si dispone il divieto di utilizzarc i locali dotati di apparati

di accesso wireless ( access point ). Al fine di mitigare adeguatamente tale rìschio è sufficiente garantire una

postazione amministrativa dotata di PC cablato in rete; tale locale peftanto dovrà risultare privo di " rlpetitori

di segnale / sorgenti elettromagnetiche ", quindi l'eventuale access point dovrà essere " esterno " e a

distanza di sicurezza (minimo tre metri oltre il confine/tramezzo ).

R,S, P, P. ARCH, FILIPPO FASULO

redozione d cuio dell'll/Joging Studio S.r.i.
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A titolo precauzionale si dlspone inoltre il divieto di effettuare tutte le operazioni relative alla manutenzione

degli apparati elettrici o elettronici (sostituzione toner, ecc. ). Onde evitare disturbi dovuti al microclima

indoor si devono garantire adeguati e naturali ricambi d'aria, oltre all'assoluto rispetto del divieto difurnare.

3 Per quanto riguarda iCollaboratori Scolastici, visti i rischi connessi allo spostamento di carichi, cost come

il lavoro sulle scale (pulizia delle stesse ) o altre mansioni ritenute eccessivamente " faticose ", si dispone

precauzionalmente il divieto generalizzato di sollevare carichi. Si richiama inolke ì'obbligo di utilizzare prodotti

contenenti Ìe indlcazioni di cuì alle Racc. CEE 891542 e/o diretiiva 67/548/CEE - indicazionì fornite dal oroduttore

all'interno delle Schede di Sicurezza.

Si evidenzia l'obbligo dell'uso di adeguati guanti da lavoro. Onde evitare disturbi dovuti al microclima indoor,

si devono garantire adeguati e naturali ricambi d'aria oltre all'assoluto rispetto del divieto difumare.

lnfine per quanto riguarda il rischio generico di esposizione a rumori eccessivi, si evidenzia che nella Scuola

tale eventualità risuita alquanto remota ( salvo casj padicolari in presenza di laboratori ), iìimiti normativi peraltro

si riferiscono ad una esposizione media giorna-liera djfficilmente superabili all'interno deÌle aule scolastiche.

E vietato adibire le lavoratricì gestanti al traspofto e al sollevamento d pesi, nonché aÌ lavori perjcolosi,

faticosi ed lnsaìubri, così come individuati nell'allegato A, B e C del D.Lgs. 1 D041. I lavori vietatl che possono

riguardare il comparto scolastico vengono dl seguito riportati in un elenco sintetico. stralciato in modo non

esaustivo dai citati allegati.

. Trasporto, sia a braccia e a spalle, sia con carretti a ruote su strada o su guida, e sollevamento dei pesi,

compreso il carico e scarlco e ogni altra operazione connessa;

. Rumori con esposrzione media giornalìera superiore a 85 decibel LEP-dl

! N/lansioni che espongono al virus della rosolia, a meno che sussista la prova che ìa lavoratrice è

sufficientemente protetta contro questi agentì dal suo stato di immunizzazione;

' l\lansionj che espongono a sostanze e preparati classificati tossici: con etichetta T, molto tossÌci: con

etichetta T+, corrosivi: con etichetta C, èsplosivi: con etichetta E o estremamente infiammabili: con

etichetta F+, 
l, .: Mansioni che espongono a sostanze e preparati classificati nocivi: con etichetta Xn

r lvlansioni che espongono a sostanze e preparati classificati irritantiì con etichetta Xi;

' Mansioni che espongono al piombo e composti;

. [,4ansioni che espongono all'amjanto;

r LavorÌ su scale ed impalcature mobili e fisse;

r Lavori che comportano una stazione in piedi per piir di metà dell'orario o che obbìigano ad una

posizione particolarrnente affaticante.

4redozione c aur6 dell'lfiagin9 Studio S.r.i
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AGENII C s§oN COMPORTARE IONI DEt FEIO E/O RISCHIDTD ACCO DETTA PIACENIA

tr

tr

D

tr

tr

tr

tr

Colpi, vibrazioni meccaniche o movjmenti:

Movimentazione manuale di carichi pesanti che comportano rischì, soprattutto dorso-lombariì

Rumore;

Radiazioni ionizzanti;

Radiazioni non ionizzanti;

Sollecitazionì termiche;

Movimenti/ posizioni di lavoro, spostamenti... fatica mentale e lisìca ed

altri dìsagi flsici connessi all'attivilà svolta...

Per tutelare il dirifto ad un sano allattamento del nascituro, la neomamma dovrà consegnare al Dirigente

Scolastico il certificato di nascita del bambino entro 30 giorni dal parto.

RICEVUTO IL CERTIFICATO DI NASCITA, SI DOVRA INOLTRARE LA RICHIESTA ALL'ISPETTORATO

TERRITORIALE DEL LAVORO PER L'ASTENSIONE OBBLIGATORIA CON RETRIBUZIONE AL 1OO%

( FINO A SETTE N,IESI DI VITA DEL BAMBINO/A).

A seguito delìa comunicazione di cuì primo paragrafo, a cura del lavoratore interessato, il Dirigente Scolastico

redigerà specifica scheda personale (riservata ) allegandovi le certifìcazioni mediche e !e dichiarazioni del caso

I modello disponibile in www.studiaresicuri.it / modulistica / maternità ].

c0

Flrmato

Rrspon\«bile S.P.P-

Arch. Filippo Fasulo
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ALLEGATO A

I Articolo 5 - D.P.R. N'1026 del 25 Novembre 1976 ]

ll divieto di cui all'adicolo 7. primo comma, deltesto unico si intende riferito al trasporto, sia a braccia e a spalle,

sia con canetti a ruote su strada o su guida, e al sollevamento dei pesi, compreso il carico e scarico e ogni altra

operazione connessa. I lavori faticosi, pericolosi ed insalubri, vietati ai sensì dello stesso articolo, sono:

A) Quelli previsti dal Decreto Legislativo N'345 del 04-08-99 e dal Decreto Legislativo N'262 del 18-08-00;

B) Quelli indicati nella tabella allegata al Decreto del Presidente della Repubbìica N"303 del 19-03-56, per i

quali vige l'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche: durante la gestazione e per 7 mesi dopo il parto,

C) Quelli che espongono alla silicosi e alÌ'asbestosi, nonché alle altre malattie professionali di cui agli Allegati

4 e 5 al Decreto del Presìdente della RepubbÌica N'1124 del 30-06-65 e successive modificazioni: durante la

gestazione e fino a 7 mesi dopo il parto,

D) I lavori che comportano l'esposizione alle radiazioni ionizzanti: durante la gestazione e per 7 mesi dopo il parto:

E) I lavori su scale ed impalcature mobili e fisse: durante la gestazione e fino al termine del periodo di

interdizione dai lavoro,

F) I lavori di manovalanza pesante: durante la gestazione e fino altermine del periodo di interdizione dal lavoro;

G) I lavori che comportano una stazione in piedi per piu di metà dell'orario o che obbligano ad una posrztone

particolarmente affaticante: durante la gestazione e flno al termine del periodo di interdizìone dal tavoro,

o:n lss ls

6redozione o curo dell'lmog;ng Sfud;o S.r.l
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ALLEGATO B

ETENCO NON,ESAURIENIE DI AGEI CONDIZIONI DI LAVORO DI CUI AII.'ART.7

I Decreto Legislativo N'645 del 25 Novembre 1996 - Allegato 2 ]

A. Lavoratrici gestanti di cui all'Articolo 6 del testo unico.

.. . omlssts. _.

b) agenti biologici: toxoplasma; virus della rosolia, a meno che sussista Ìa prova che la lavoratrice è

suff iclentemente protetta contro questi agenti dal suo stato di immunizzazione;

c) agenti chimicir piombo e suoi derivati, nella misura in cui questi agenti possono essere assorbiti

dall'organismo umano.

.. omissis...

B. Lavoratrici in perìodo successivo al pado di cuì all'Articolo 6 del testo unico

1. Agenti chimicj: piombo e suoi derivati, nella misura in cui tali agenti possono essere assorbiti

dall'organismo umano.

.. . omlssis. ..

redozìone o curo deli'Jmoging Studio S.r.,.

codiceA
O

O
 - R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LLO

 - 0000462 - 24/01/2019 - A
23 - E

dilizia S
col. - U



ALLEGATO C

I Decreto Legislativo N'645 deÌ 25 Novembre 1996 - Allegato 1 ]

A, AGENTI

1. Agenti Fisici

allorché vengono considerati come agenti che comportano lesioni del feto e/o rìschiano di provocare il distacco

della placenta, in particolare:

a) colpi, vibrazioni meccaniche o movimenti;

b) movimentazione manuate di carichi pesantì che comportano rischi, soprattutto dorsoìombari;

c) rumore,

d) radiazioni ionizzanti,

e) radìazioni non ionizzanti;

f) sollecitazioni termiche;

g) movimenti e posizioni di lavoro, spostamenti sia all'interno sia all'esterno delÌo stabilimento, fatica

mentale e fisica e altri disagi fisici connessi all'attività svolta dalle lavoratrici di cui all'aft. 1.

2. Ag enti Biologici

Agenti biologici dei gruppi di rischio da 2 a 4 ai sensi dell'art. 75 del Decreto Legislativo 19 settembre 1 994,

N'626, e successive modiflcazioni ed integrazioni, nella misura in cui sia noto che tali agentì o le terapìe che

essi rendono necessarie mettono in pericolo la salute delle gestanti e del nascituro, sempre ché non flgurino

ancora nell'Allegato ll.

3. Agenti Ch imici

Gli agenti chimici seguenti, nelìa misura in cui sia noto che mettono in pericolo la salute delle gestanti e del

nascituro, sempre ché non fìgurino ancora nell'Aìlegato ll: a) sostanze etichettate R40; R45; R46 e R47 ar sensi

della dlrettiva 67l548/CEE, purché non figurìno ancora nell'Allegato ll, b) agenti chimici che figurano nell'Allegato

Vlll del Decreto Legislativo 19 Settembre 1994, N'626, e successive modirìcazioni ed integrazioni; c) mercurio

e suoi derivati: d) medicamenti anthnitotici; e) monossido di carbonio; f) agenti chimici perìcolosi di comprovato

assorbimento cutaneo.

OM SSIS

Eredozione o cuto dèli lr'ìloging Studio s.r.i
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TUTELA LAVORATRICI IN GRAVIDANZA

) LUOGO:

, OGGETTO:

DESCRIZIONE

Scheda valida per tutti gli ambienti

Condizioni di lavoro

Caratteristiche ambientali e condizioni di lavoro in relazione alla tutela delle lavoratrici, durante il periodo di qravidanza e fino a sette mesi di età
del figlio, che hanno informato il Dirigente Scolastico del proprio stato (D.Lgs. N'1 15 del 2003)

Garantire adeguate condizioni igieniche dei locali e mansioni adeguate alle gestantiGENERALE

PARTICOLARE RITERIMENTO R RlscHl MISURE SOSIITUTIVE MISURE FINALI

-TRASPORTÒ 
É

SOLLEVA[,IENTO PES]
CON O SENZA CARRELLO

Collaboralric
scolastiche

Lesioni e/o lrritazioni
dorsolombari.
Eccessivo
aflaticamento.

Sosliluire la gestante con altro addetto Sostituire la oeslanle con altro addetto

LAVORO SU SCALE E/O SU
IMPALCATURE

Collaboratrici
scolastiche

a Eccessivo
affaticamenlo.
Risch o cadute
Compromissione
gravidanza.

Sostituire la gestante con altro addetlo Sostitu re la gestante con allro addetlo

V]RUS ROSOLIA Lavoratnc Dannialfeto Comunicare al Dirigente Scolastico I'eventuale assenza
divaccrnazione o immunità. Concordare con ilmedico
scolastico I allontananìeito dal lavoro (lspettorato Lav.)

Comunicare al Dirigente Scolast co 'eveatLrale assenza
divaccinazione o ìmmunìlà. Concordare con il medico
scolastico'allontanamento dal lavoro (lspettorato Lav.)

Lavoratricl

NOTE:

Le lavoratrici hanno l'obbjigo di cornunicare al Djrigente Scolastico il proprio stato digravidanza, non appena accedato

Analoga comunicazione devono effeltLrarla le lavoratrici chè hanno ricevuto bambini in adozione o in affidamento.

.I ,rj. Danniall'udito,
disturbialla
gQvidarza

Ovc necessario eseguire verifica esposizione media
giornaliera: decibel LEP-d

Attuare opportune coibentazioni

WWW.STUDIARESICURI.IT RESP,S.P,P, ARCH. FILIPPO FASULO
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